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Domenica 18 febbraio 2024  
Prima di Quaresima  

 

Dal Vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 

In quel tempo. Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli 
si avvicinò e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pane". Ma egli 
rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio". 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
"Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra". Gesù gli rispose: "Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo". Di 
nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la 
loro gloria e gli disse: "Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi 
adorerai". Allora Gesù gli rispose: "Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai culto". Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 

 
 
 

Perché Gesù deve essere tentato? Per dirci che anche noi abbiamo tentazioni da 
affrontare. Gesù nel deserto sperimenta la tentazione, inevitabile anche nelle nostre 
vicende quotidiane.  Le tentazioni di Gesù sono molto forti: dopo quaranta giorni di 
digiuno gli viene detto: “se vuoi puoi avere tutto” e ancora “fai vedere a tutti quanto sei 
forte buttati giù”. Gesù non si lascia sedurre, non vuole mettersi in mostra facendo chissà 
quali miracoli e risponde con fermezza che solo a Dio si può obbedire. Questo Vangelo ci 
sta dicendo che, come Gesù dobbiamo affrontare tutte le tentazioni e per vincerle 
dobbiamo fare come Lui. Rispondere ad ogni tentazione appellandosi alla Parola di Dio. 
L’uomo non vive solo del pane di questo mondo, ma di ogni Parola che esce dalla bocca di 
Dio.  
Signore, insegnaci a scegliere Te, nella vita di tutti i giorni, perché possiamo attraversare 
insieme il deserto della prova e scoprire che si è davvero liberi solo quando si sceglie il 
bene. 

Enrica Novara 
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  Oggi nelle chiese e nelle edicole è in distribuzione l’Amico della Famiglia di febbraio. 

  Sabato 24 febbraio alle ore 21 nella Parrocchia di S. Valeria al Centro parrocchiale in via 
Piave inizierà il percorso di preparazione al matrimonio cristiano che si concluderà 
domenica 14 aprile. Informazioni e iscrizioni in parrocchia S. Valeria (0362 230096). 

  Domenica 25 febbraio alle 9.30, in via Piave a S. Valeria, ci sarà il terzo incontro del 
percorso formativo adulti di AC "Vite a contatto"; si chiude con la S. Messa delle 11. 

 
 
 
 

CELEBRAZIONI DI INGRESSO IN QUARESIMA 
+ In tutte le SS. Messe festive di domenica 18 febbraio c’è il rito delle Ceneri 
+ Sabato 17 febbraio  ore 18.30 serata per gli adolescenti in Oratorio San Rocco 
+ Domenica 18 febbraio  ore 18 Veglia di preghiera per 18/19enni e giovani  
+ Lunedì 19 febbraio ore 21 a S. Valeria c’è l’ormai tradizionale Celebrazione comunitaria 
della Riconciliazione per gli adulti di tutta la Comunità Pastorale. 
Sono presenti come confessori tutti i sacerdoti della Comunità e sono invitati tutti gli 
adulti (ed anche i giovani che lo volessero) per iniziare col Sacramento del Perdono il 
cammino spirituale della Quaresima.  

 

LE PRINCIPALI PROPOSTE DELTEMPO DI  QUARESIMA 
+ Preghiera personale o in famiglia con il sussidio per la Quaresima e la Pasqua  
   “La Parola ogni giorno - Abbiamo conosciuto l’Amore”   
+ Ogni sera sul portale della Diocesi, su Youtube e Radio Marconi c’è la preghiera  
   con l’Arcivescovo sul “Credo” 
+ Ogni domenica alle 15.30 in Basilica: Vesperi e Quaresimale di don Renato  
   Mariani sul tema della preghiera - Benedizione Eucaristica.  
+ In ogni parrocchia il venerdì si celebra la Via Crucis    
+ Venerdì 8 marzo ore 20.45 Via Crucis con l’Arcivescovo a Meda 
+ Esercizi spirituali in città “Viviamo di una vita ricevuta” dal 4 all’ 8 marzo:  
+ Ricordiamo l’indicazione della penitenza: ogni venerdì di Quaresima è giorno di  
   astinenza dalla carne (per le persone dai 14 anni in poi); il 1° venerdì di Quaresima  
   e il Venerdì Santo come giorni di digiuno (per le persone da 18 a 60 anni). 

 

I RITIRI SPIRITUALI QUARESIMALI 
+ Domenica 3 marzo per gli adulti del decanato al Centro Pastorale a Seveso 
+ Sabato 9 marzo per le Confraternite del SS. Sacramento a Saronno 
+ Domenica 10 marzo dalle ore 9.30 Barnabiti a Monza (vicolo Carrobiolo 4)  
   per impegnati nel socio-politico 
+ Sabato 16 marzo pomeriggio per i gruppi familiari al Ceredo 

 

 

SOLIDARIETÀ E CULTURA 
+ In ogni Parrocchia c’è la cassetta per la raccolta quaresimale in aiuto a famiglie  
   povere della Chiesa dell’Armenia (quanto verrà raccolto sarà portato  
   direttamente durante il pellegrinaggio all’inizio di aprile) 
+ Venerdì 23 febbraio alle 21 in Sala Minoretti (via Cavour 25) il Movimento per la  
    Vita propone una serata su “Down 0 (Zero) - Dai pericoli dell’eugenetica alla  
    promozione integrale della persona” col guanelliano dott. don Stefano Biancotto 
+ Sabato 24 febbraio alle ore 20 al Lazzaretto “Cena dell’Amicizia” per il 25° della  
   Associazione “Culture senza frontiere, Scuola di italiano per stranieri”. 
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Il digiuno cristiano 
 

Siamo stati abituati a pensare e a credere che 
la Quaresima sia un tempo mesto e cupo, 
dove bisogna fare continue mortificazioni e 
rinunce perché solo così possiamo “meritare” 
la grazia e il perdono di Dio. E così ci si è 
sempre impegnati con diverse rinunce e 
digiuni per dimostrare a Dio di essere 
all’altezza del suo amore. In verità Dio non ci 
ha mai detto che il suo amore va meritato, 
anzi, ci ha assicurato che il suo amore ci è 
donato gratis. È proprio questa benevolenza 
infinita di Dio che ci deve spingere a 
migliorare, a trovare quelle strade che ci 
consentono di poter amare come Dio ama 
noi. Ecco il senso del digiuno e delle rinunce, 
che non sono dei gesti compiuti per ricevere 
un premio, ma sono degli atteggiamenti che 
metto in atto nella mia vita per diventare 
migliore, per assomigliare sempre di più a Dio 
che ama in modo gratuito e sincero. 
Allora, in questa Quaresima:  

- digiuna dalle parole offensive e offri 
parole gentili.  

 

- digiuna da tristezza e scontentezza per 
riempirti di gratitudine. 

- digiuna da rabbia e rancore per 
riempirti di mitezza e pazienza. 

- digiuna da pessimismo e lamentosità 
per riempirti di speranza e ottimismo. 

- digiuna dalle preoccupazioni inutili per 
riempirti di fiducia in Dio. 

- digiuna dalle complicazioni per 
riempirti delle cose semplici della vita. 

- digiuna dallo stress per riempirti di 
preghiera e serenità. 

- digiuna da tristezza e amarezza per 
riempirti il cuore di gioia. 

- digiuna dall’egoismo per riempirti di 
compassione per gli altri. 

- digiuna dalla mancanza di perdono per 
riempirti di atteggiamenti di 
riconciliazione e di pace. 

- digiuna dalle parole inutili per riempirti 
di silenzio di ascolto di Dio e degli altri. 

 

... e compi atti di carità: 

- Ringrazia per ogni cosa che ricevi. 
- Ricorda agli altri quanto li ami. 
- Saluta con gioia le persone. 
- Ascolta le storie degli altri, senza 

pregiudizi ma con amore. 
- Fermati per aiutare e stai attento a chi 

ha bisogno di te. 
- Tira su il morale a qualcuno. 
- Seleziona ciò che non usi e regalarlo a 

chi ne ha bisogno. 
- Correggi con amore, non tacere per 

paura. 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 18/02 AL 25/02 
 
 

Domenica 18 
Domenica all'inizio 

di Quaresima 

Is 57, 15 – 58, 4a - Sal 50 (51) – 2Cor 4, 16b – 5, 9 - Mt 4, 1-11 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 
10.30: Per Papa Francesco 

20.30 Per il nostro arcivescovo Mario 

Lunedì 19 
I settimana 

di Quaresima 

Gen 2, 18-25 - Sal 1 - Pr 1, 1a. 20-33 – Mt 5, 1-12a 

08.30: Per la pace 

Martedì 20 
I settimana 

di Quaresima 

Gen 3, 1-8 - Sal 118 (119), 1-8 - Pr 3, 1-10 – Mt 5, 13-16 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Mercoledì 21 
I settimana 

di Quaresima 

Gen 4, 1-16 - Sal 118 (119), 9-16 - Pr 3, 19-26 – Mt 5, 17-19 

08.30: Per le nostre famiglie 

Giovedì 22 
I settimana 

di Quaresima 

Gen 4, 25-26 - Sal 118 (119), 17-24 - Pr 4, 1-9 -  

15.00: MOVIMENTO TERZA ETA’ in oratorio 

18.00: 
Def. Famiglie Fumagalli - Perego e Bertucco 
        Casella Angela e Felice Filippo 

Venerdì 23 
Giorno aliturgico 

08.00: Preghiera dei ragazzi alla scuola parrocchiale 
08.30: Preghiera delle LODI MATTUTINE e meditazione 

15.00: VIA CRUCIS per tutti  

Sabato 24 
ultima settimana dopo 

l'Epifania 

Os 6, 4-6 - Sal 111 (112) - Rm 13, 9b-14 - Mt 12, 1-8 

dalle 16 alle 17.15 – Possibilità di confessioni 

18.00: 
Def. Bagarotti Wanda e Ambrogio - Bufo Valeria  
        Girondi Aldo - Giussani Giantonio 

Domenica 25 
Domenica  

«della 
Samaritana» 

Dt 5, 1-2. 6-21 - Sal 18 (19) – Ef 4, 1-7 - Gv 4, 5-42 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Giussani Pietro 

10.30: Def. Corbetta Antonio, Carlotta e Valeria - Brenna Sergio 

20.30 Per la comunità 
 

“... la Quaresima ci immerge allora in un bagno di purificazione e 
di spoliazione: vuole aiutarci a togliere ogni “trucco”, tutto ciò di 
cui ci rivestiamo per apparire adeguati, migliori di come siamo. 
Ritornare al cuore significa ritornare al nostro vero io e 
presentarlo così com’è, nudo e spoglio, davanti a Dio.  
Significa guardarci dentro e prendere coscienza di chi siamo 
davvero, togliendoci le maschere che spesso indossiamo, 
rallentando la corsa delle nostre frenesie, abbracciando la vita e la 
verità di noi stessi.  
La vita non è una recita, e la Quaresima ci invita a scendere dal 
palcoscenico della finzione, per tornare al cuore, alla verità di ciò 
che siamo. Tornare al cuore, tornare alla verità”. 
 

PAPA FRANCESCO – OMELIA DEL MERCOLEDÌ DELLE CENERI 


